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Dàll '8 al 15 ap,rile u. s., dopo ben undici anni dal Cong1'esso di 
Amsterdam (il 938), si è tenuto :a Li·sbona il XVI Congresso Geografico 
Internazionale, che ha contato 6,5.2 iscritti, rappresentanti di 34 diversi 
paesi. Coloro che hanno partecipato, a Lisbona, aii favori de,J Congresso, 
sono stati 330, e tra questi" 17 ,italiani ( 1). I paesi ipiù Iargamente rap­
presentatì, dopo il Portogallo, risultarnno la Francia, il Brasile, gli Stati 
Uniti, la Svizzera, la Gran Bretagna e l'Italia. Non è intervenuto alcun 
geografo slavo, e tre geografi soltanto hanno rappresentato la Germania 
e l'Austria. 

Il Congresso, che dcweva aver luogo ne1 settembre 1948, e che 
,per vari,e ragioni .fu ,l'imandato aH'aprHe 1949 (v. Bolle,t~ino, 1948, p. 244), 
venne organizzato da un Comitato, del . qua-le è stato Segretario il !Prof. O. 
Ribeirro, deH 'Università di Lisbona. 

La seduta inaugurale ebbe luogo nel pomeriggio del g.iorno 8 nel 
palazzo dell'Assemblea Nazionale, con rintervento del Presidente della 
Repubblica Portoghese, Maresciallo A. O. de iFragoso Carmona, e del 

arldinale patriarca di Lisbona, S. Em. F. Ferreira Marques (2). Il 
discorso d'apertura .fu pronunciato dal :Prof. H. Amorim Ferreira, Presi­
dente de.I Comitato or,ganizzatore del Congresso, il quale ricordò agli 
inteTVenutL il grande contributo dato dal Portogallo alle scoperte ed esplo­
razioni geogrr31fiche. Pa'l'Jarono ~n seguito i pr()fìf. Emm. De Martonne, 

·(I) Erano a ,Lisbona: ~l Sen. P;rof. M. Gorta,ni, :rappresentante d,el Ministero 
della Pubb,lica Istruz-ione; ~ p,rnff. :R. iAJmagià (ra.pJ)'l"ese.11tante dell'Accademia dei 
Lincei), D. Gir,ibaudi, E. MigHDII'ini, F. Mi101ne, G. Morandini, R. ~kca-roi (,rapp.re­
sentanre de.Jla Società Geografica ltll'lliana), C. Schiffrer, A. Sestini, L. T:reivisan e 
G. Vedavato (,rlliPp:resentante dd iMi.nistero degli E-steri e del Centro di Studi colO!lJiali 
di fi,11enze); la Arof.a A. Codazzi; id Dott. · B. IRoseMi i(r,a,ppl'esentante. delù'lstituto 
GentraJ,e di Statistica), H Dott. M. CastigliOl!li (rappresen,t,r.nte del T,oua-ing Cùub Ita­
liano), .il Dott. P. 1F,rabett1 e le Sig,nore ,M. Almagià e L Fmbetti. 

I P:mff. G11ib-audi, MigJ.iorini, ,M•HCJl!le, Rk,cardi e Sesttl111i, ipe,r partedpaire al 
Congre,sso, hanno a'Vuto llln ,contributo finanzia:rio da,J CvnsigJio . Nazionale ddle 
Ricerche. · · 

(2) La maggior pairte de.i re,ppresenta,nti italian·i, tra i quali ùo -scrivente, nòn potè 
interv,eni,re alla seduta ina,ugurale, per,chè la motonave «,Italia», ,delle Home Lines, 
con la quale ,essi compirono i1l ,viag,gio Genova-<Lisbona, gi,unse ,n,el,Ja capitaile porto­
ghese con aJ.cune ,oce di rita,~do, a,Jle ore 16 drca. 
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Presidente dell'Unione Geografica lnternazionme, e i proff. W. E. Boer­
man e G. B. Cressey, vicepresidenti della medesima. 

I congressisti, poi, si 11'.ecarono al sontuoso Hotel Avis; dove fu loro 
offerto un ·ricevimento dal Ministro della Pubblica Istruzione. 

Il giorno 19 furono iniziate le sedute delle vari~ sezioni (I, èar:o 
grafia; U, Geografi.a fisica; Hl, Biogeografia; IV, Geografia umana e 
Geografia economica; V, Geografia diella colonizzaz,ionè; VI, Geografia 
storica e Storia defla g,etJgrafia; VII, MetodokJgia, insegroa1mento e b1iblio­
grafia) neHe -quali era diviso di Congrèsso. TaH sedute furono tenute, 
·per tutta la durata del Congresso stesso, nei moderni e -conforteivoli locali 
de1'1 '1Istituto Suiperfore Tecnico. Contemporaneamente si tenneiro pure varie 
sedute di ailcune ,commissioni di studio del,l'Unione Geografica ln!ema-
zionak. · 

Nel pomerÌ'ggio del g,iorno 9, ,prima ohe 'le sezioni riprende:sse'l"o i 
hwori, eibbe ,J,uogo un'Assemb1ea generale dell'Unione, durante la quale la 
Segretaria Prof.a M.A. Le1fèvre rilferì sull'attività delle commissioni di 
studio, daH 'epoca del CongreSISO dì Amst~idam ,in ,poi. La sera, alcun,i 
oongresrsisti parteciparono a un pranzo offerto dal Presidente dell'Istituto 
per l'Alta oultur-a. 

Il ·giorno 1 O fu tutto dedicato a :inter-essanitissime escuorsioni. Un ~P'PO 
di oon1gressisti peroorse ·l'aggetto peninsuJ!are ohe sporge .tra H magnifico 
estua:rio del T,a:go, queJlilo d'el Saldo e iJI Go1fo di Setubal, passllll'ldo ~ 
Almaida, il CasteHo d,i tSesimbra, lo soosceso Caipo Esp,iohel, Se,tuba!, e 
Palmela, e a/Vendo così a1gio di visitare :la calcarea ed aspra Serra de 
A'11I'abida, coperta da unai v,eg,etazione •tipicamenre mediiterranea e scendente 
sul ma'l"e oon ,r1i1pide lbaJlze (3). 

Un altro ,gruppo di con1wessisiti si recò a visitllll"e ~a suggestiiva: citta­
dina di Si,qtra, ohe Byrnn, nel suo Childe Harold, ha: ohi,aanaito « un mera­
viigliiQso Eden », ,e fa pittOl'e:sca ,Serra omonima,, un ba:toHte còsti1tÙ,ito 41a 
gran.iti,, sieni'ti e ,ga/bbri, che tenmina suU 'Oceano con le balze d~l CSIJ)o da 
Roca, a1lte ,più di 100 metri. A1 Ti-torno, 1gli escursion,isti paSISall'ono tungo 
l'incantevole litorale dove sorgono, fra, ,gli ,aJltr,i cemtri', Casc•ais ed! EstoriiJ. 

L' 11 a,priJ.e si tennero sedute de11,e sezioni durant,e ht mattina e neille 
prime ore del pomeir,iggio. A'lle 18 i 1I Btiesidente deil Consiglio munidpale 
di Lisbona offri ai congressisti un ricevimento nell' « Estufa fria » che è 
ana parte de1l'ampio Parque Eduardo VII (4). I congressisti italia~i, poi, 
furono invitati a· un ricevimento dato alla Legazione d'Italia dal nostro 
Ministro S.E. De Paolis (5). 

(3) Dei CO!llgressisti dtailiani, a questa escuTsione •J)aJl'ltooipwrono solo ilo scrivente 
e il Pll'oc: Seisti.nL 

(4) Si tratt•a di. un'amplissima iser.ra fredda, ,coperta da g,rati-cci di a,egno. Nella 
Estufa /ria, che ,è ,ceNamente una dclle ,cose rpiù i.nteressrunti fra le tante be)Jissime che 
offre LilSbona, si ,possono a:mmi:ra111e niumeTose feki a111bo~ee, alte anche 4 m., akune 
,pa]me del cocco, e ,poi, in noteiv·ole quruntità e con esemplall'i di g,randi dimensioni, 
aMHe, azalee, fucsie, ibischi, eoc. 

(5) Rfog,razio vivamente S.E. ,De Paolis e H seg!'etall'io della Legazione, Dott. 
Sabetta, per ae COl'tesi,e usate a me e agloi altri, con~ssisti ita1Iia111ii durante Ila penna­
nenza nella capitale -portoghese. 
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Il ,giorno 12 ~e sedute deJ1Je sezioni furono tenute soltanto la mattina, 
perohè net ,pomeriggio I congressisti partecirpairòno a · una beNa escurl"Sione 
suU'estua:rio del Tago, off.eirta: dall PTesidente de! O>nsi.glio d' Amminist'ra­
.zione del iporto di Lisbona, ohe mise ai .Joro di:sposìzione due picéofrvapor,i. 
Questa esou'I'SÌone pemtise loro di fall'Si un'idèa esatta del massimo porto 
1Jusitano, nel quaile sono in corso oospicui aimptiaimenti e mi.glioramenti 
(costruzione· di un porto da pesca a Pedrouços, di nuovi docks, l;lànchine, 
raocoroi :ferroviari, ecc.). · • 

Dopo l'escursione, vi fu una serata di gala al teatro Sao Carlos, dove 
si poterono ascdltare suggestivi oanti ,popolari portoghesi. 

H 13 aiprile 1,e sedute del1e sezioni ebibero .Juogo solo nelle prime ore 
del pomeriggio, perchè la martinai fu dedicata a una sommairia, visi,ta a 
Lisbona, e i1 tardo pomeri~io, a, una vi.sita al -Mùseo di A,rte popolare, solito 
a iBe1ém e inaugurato ne,] luglio 1'948. 

,I] ,giorno 14, invece, ~e sedute si tennero soltanto fa mattina, e il 
pomeriggio fu la:sdafo ili'bero (6). 

Nel1a maittina de1l 15 aipri~e~ ultimo ,giorno deJ Congresso, fu tenuta 
I' AssemMea genera~e del'! 'Unione Geograifìca Internazionale. Si prooodeltte 
ad appotta:re a1cune moq'i,ffoazioni aJ,Jo Staruto del!' Unione, e si tratt:b poi 
deHe commissioni di studio, addivenendosi alila determinazione di far sussi-· 
stere ,!,e oommissiooi del popolamento, di geograifìa agraria, di geografia: dei 
porti, di ibibliogrlllfia geografica e riiproduz:ione deHe cairfè antiohe. Tra fo 
commissioni per 1e ,quatH era stata ifa!tta: la proposta di soppressione, c'erano 
pure ,que!Je deHe teirrazre e ,cfeilil.e superficie di · spianamento; dopo ampia 
discussione, fu deciso i,nveoe dì fonde111le in un 'unica commissione. Le 
commissioni di studio ,di nu()IVa istituzione sono le seguenti: Comm. per 
l'utiHzz:azione ,geogralfica delle fotografie aeree (soistiruiisoe la Comm. di 
fototopografia, soppressa); .Comm. per studi di geografia regionale in rap­
porto alla pianificazione; Comm. per lo studio delle azioni periglaciali; · 
Comm. per lo srudio dell'erosione del suolo. bi nuova istituzione sono pure 
le tre seguenti Commissioni speciali d'informazione, appartenenti al Comi­
tato esecutivo dell'Unione: Comm. per la carta al milionesimo; Comm. 
di geografia medica ; Comm. per !:inventario delle ricchezze regionali. 

Si passò, quindi, aJH'@s:ame delle domande di ammissione, a membri 
deJil'Unione, della Cina, deW'lndia, della Turchia e den'Ungheria, che 
vennero aooolte, e aH 'elezione de.J nuovo Oomitaito esecutivo deU'Unione 
stessa. ·I nomi dì c0il1oiro sui quali. si sM"ebbè dovuto votare ,fuirono proposti 
ali' Assemblea dal Comitato esecutivo uscente : -e poichè tra quei nomi 
ne figuravano ,quattro di geografi già appartenenti al Comitato stesso, e 
ve ne figuravano poi alcuni proposti, evidentemente, per motivi diversi 
da quelli scienti·fici, vi furono vibrate proteste da parte di alcuni autorevoli 
congressisti, tra i quali il Prof. Ch_. A. Bu*y, dell'Università di Ginevra, 
e il IProf. H. W :son Ahlmann, dell'Unive,rsità di Stoccolma. Comunque, 

(6) Ai!cuni cong,ressisti, e tra queslli l,o scrivente e il iPlrof. Sestilili, che non 
avevano potuto .:pa·rtecipare 111Ll'esc1111Sione organizzata dal Gon,gire.sso, approfitta.rono 
del tempo Hbero per vJsitw.re Sin~ra e fa regfo111e costiera d_i_ Cascais e di Bstoril. 

324 



IL ..XVI CONGRESSO OEOORAFICO INTERNAZIONALE 

j,J nu01Vo Comitait'o ~i,su~tò così costituito : Presidente d'onore a vita, Plrof. 
Emm. De Martonne; Presidente, Prof, J.B. Cressey {Stati Pniti); Primo 
vicepresidente, ,Prof.a M.A. Lefèvre (Belgio); Vicepresidenti: Prof. O. 
Ribeiro (Portogallo); Prof. ,R. Almagià (Italia); Ing. C. Lei te de Castro 
(Brasile); ·Brof. H. Boesoh (Svizz~a,); Prof. L. Dudley Starnp (Gran Br.e­
taJgna); Prof. -G.H. Kuiriyan (India); Segretario, Prof. G.H.T. Kimble 
(Canadà). . 

Si discusse, inifìne, suJ1la sede del XVII Cong,res$o, che si dOVIJ"à tenere 
fra tre anni. Avevano ,proposto lai foro candidatura l'Austria, i1I Brasiae e 
gli Stati Uniti. Ma la cand'idiatuira del,!' Austria non potiè esser presa_ in 
considerazione, poichè quel paese non ,fa mcora parte deU 'Unione Geogra­
fica Intemazionaile. Avendo ,poi il caipo delegaiz.ione deil Brasile riti'rato fa 
omdidatura del suo paeSe ,pe,r favorire quella degJi, Stati Un:hi, a' Assemblea 
decise di tenere i1l pr<>ssimo Oo111gresso a New York nel 1952, in coinci­
denza col centenario della American Geographical Society. 

Il !5 pomeriggio, nel magnifico salone della Società Geografica di 
:Lisbona, fu ten·uta la seduta di chisura del Congresso, con applauditi 
discorsi del Prof. ,Ribeiro e del Prof. Cressey. 

Durante il· Congresso, i partecipanti poterono vjshare, nei ,Jocali 
dell'Istituto Superiore Tecnico, una: mostra di cartografia moderna, alla 
quale aiveivano copiosamente ,pan-te'CiipatÒ specialmente gl,i Stati U1tlti: e il 
!Portoga:Jao; una più limitaita partecipazione fu quel,Ja della Francia, de·I 
Cainadà, dei! tBeJ1gio e deH'ItaHa (m~eria:le del Tour:inig Clu1b '1tailiano, molto 
ammirato). 

·U 16 aprile eibbero inizi,o ;}.e partenze per le va11ie escursioni organiz·­
zate dal Congresso: Esc. B, ueil litorale centrale e ne,) maJS&iccio calcaireo 
deH 'Estremaidura; Esc. C, nel !BortogaiHo centira!le; Esc. D, neU 'Estrema­
dura e nel Ribatejo; Esc. E, nel ba:sso Alentejo e nell Wl,garve. L'escur­
sion;e A, nèl IM.i:nho, Tras-osi-Mont,es e va!lkdel Douro, era stata soppressa. 

· H 23 apri1le p,artì poi un 'escursione ,per I'ioolai d'i Maidera. Nessuno dei 
con1gressisti iltaJliani ha parteciipat<? alle escursioni suddette. 

Tra 1e puibblicazioni distribuite in dono ai congressisti, fÌ'g'ltrano le 
interessanti guide delle varie escursioni (7). Oltre a,I Comitato organizza­
tore del Con,gr,esso, offriirono ipublblicazioni, in dono soha:nto 1 'histituto 
B:rasi'lei·ro de Geog,raifìa e Estatist:ica: che distribuì, fìra ,J 'a.Jtiro, Ia 'beHa 
5" edizione del volume Tipos e aspectos do Brasil (,Rio de Janeiro, 1949, 
pp. 312, i,ll.), molto aooresciuta riis,petto ,alla ~ec,edente e publblicata proprio 
i111 ocoasione del Conigresso, e ,la Società Geografica Itailiana, che offrì il 
fase. 2-3 del « BoHettino », dedicato a:I Congresso stesso. 

,(7) O. Riberro, Le Portugal centrai, Lishona, 1949, pp. 180, iH., carte; V. Rau 
e G. Zbyszewiskii, Estremadura e Ribate;o, ibid., 1949, ,pp. 146, ili., CaJrte; M. Feio. 
Le .Bas Ale.nteio et l'A/gan,e, ibid., 1949, pp. 200, Hl., carte; J. Di>as, Minho, Tras-os­
Montes, Haut-DauT'o, ibid., 1949, ,pp. 130, ~lii., carte; A. Ferna,ndes MaTtins, Le 
cenire littoral et _le massi/ calcaire d'Es~reimaduro, ibid., 1949, ,pp. 98, fili., carte. 

, Prossimamente s!lll'à inviato ai cong,ressisti un volume <:ontertente studi su,Ila g,eografia 
del Portog,aHo, oltre al Tendiconto deL!e sedute •. 
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' Prima di pa!l'lare dei lavori delle <varie sezioni, è nooessa:r:io avvertiT'e 
che le sedut,e nel complesso furono poco frequentate, sopra tutto petch~, 
r.itengo, una percentuale assai elevata di comunicazioni {come del resto 
avviene in tutti i congressi) presentava scarso interesse. Molti congres­
sisti, infatti, pensarono .d'impiegare meglio la massima parte del loro 
tempo visitando Lisbona e i suoi dintorni e spingendosi anche nelle regioni 
viciniori ,(8). 
· E' da avvertire, poi, ,che le comunicazioni avrebbero dovuto .riguar­
da~e soltanto argomenti. che rientraivano più o meno in uno dei 29 temi 
proposti_ daH 'orga1nizzll!Zione diel Cong,resso; ma ve ne furnno parecohie 
cihe tali temi non ri1guardaiva.no. 

SEZIONE I - CARTOGRAFIA. - Nulla di nuovo è stato detto dai poohi 
che sii sono occupati deUe questioni, gie,ner111H ooncernenti fa! rappresentazione 
del ·dliie·vo dal punto di vista topog,raJfico e mcnfulogico. Sulla CMtogralfia 
delle region,i piatte ,e molto boscose, unica comunicazione è stata queUa 
df J. Hurault, ohe ha trail:tato deU''USO deiJ.1111 1foto,gra1fia aerea nel rHeivarnenro 
deHa Guiana Fr-ancese. Riguardo a!tl 'utiHtà di aiocompagJllaTe ,la pubblica­
zione di tutte le càrt·e a: grande, media o picco,J,a scala, topograifìchè o d.'altro 
genere, con ,l'indicazione deHe basi che hanno seni1to a oostruirfo, della 
loro deriv111Zione ,e del loro grado d'esattezza, si, è 11/VUta, fra, faltro, una 
comunicazione dei! nos1;ro lsti~uto ,Googra!floo M:iHtar-e. H quale foce presen-

- ·(8) Sono ,d'avvi•so ·che tutti .\ congressi geog,rooci, . tanto in,temazi,onali, quanto 
nazionali, ma sopra tutto i 1primi, dovrebbero essere viaggianti. Nel 1927, insieme col 
coHega Prof. G. Ca,rad, partecipai all II C0<11gresso de.i geog,rafì ed etnog,rafl slavi, 
durante iJ qua1e, [1n treno speciaile, si viaggiò attraverso la Polonia, dai Cair,pazi al 
Baihico e dalla WaTta alle pailudi della PO!less.ia: ciò che pemnise a tutti i cong,ressisti 
di faTsi una chiara idea deHe ivaTie c.aTatteristkhe a:egionali di quel vasto paese. Le 
sedute ·erano !,imitate a ,poche. ore ducr-ante Ga. pe11manenza neld·e città pr.indpali. 

Nei ccmg,ressi ,interna2lionaH ,(che sarebbe opportuno t,enere a i.ntervaLli di tellllPO 
notevolment,e più Joo•ghi di tre anni), si d1YVIÌ'ebbero di.scutere solo problemi ~nerali 
di fornda,mentale ~mportanza, escl~denido sistema1icamente 1utte le comunicazioni di 
interesse i!lim.itato o che ,non recaam nessun vero ,contributo ail ,progresso della nosti:ra 
discipilina. E' ,possi,bile pensaire ,che uno studioso, nella imaggiOII' parte dei oasi 'V'MUto 
da .Jonrtano e ,con ingoote spesa, impieghi fil suo tempo ad ascolt111re ccmmnicaùoni 
suLla vita ,pastorale on oo pkoolo !Tatto del!' Appennino o !in una pt'OViincia spagnola, 
o sui depositi detritici ,piliocenici di x•••, o s1111il 'equiJibirio di 11,na foresta dernaniafo, 
e via dkendo? · 

Qualcuno ipotrebb,e obiettare che, dopo gilJi otto ~i·orni di· oongres.so a Lisbona, 
c'era La possibiU,ità di pa,rte,cipare ad una delle escm-s.iioni, ·cui si ~ già a,ccennato: 
ma è da tener presente che per far questo era necessaria oo'aggiunta non indifferente 
di spesa.; che i ,congressisti stiranieiri, ~n massima parte jnseginanti univers.it!IITi, avreb­
bero dovuto iprol~ngaire di ,parecchi giomi l'assenz.a daHe doro sedi; e che, in defi­
nitiva, si rsarebbC! visitat,a solo una parrte Jimitata del rpaese. Bem, a:ltra cosa sa,rebbe 
stata se si fosse organhzato un c0<11,gresso V1i.agg;ia,nte, con ,t,renro specia,le o con torpe-
doni, attraverso tutto il Portogaillo, della duTata di ,una diecina di giorn,i. . 

I,n concilusion,e, il Ccmgresso di Lisbona m.i ha convinto sempre ;pi.ù che, così 
-come sono per fradizi,one orgwnizzati, ~ ,congressi geografici dàn.no rlsuJMti assoluta- . 
men1e •inadeguati aUe spese che singoli studiosi ed enti priva1i e governativi sosten· 
gono ,per partecipal'Vi. ,Dicendo questo, non· si 'Vl!ol togliere m~lla al merito di coloro 
che con così ev;idente impeg:no si sono occupati dell'organizzazione deil Congresso di 
Lisbona, organizzazione che iper va,ri motivi derve ,avere incontlrato serissime dmkoltà. 
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tare pure una relazione ,re1a,tÌva all'la: OOil'V'enienm di uni,forma!l'e i segni 
convenzionali .delle carte topograifiohe, argomento ohe fu tra;t'tato ailtresì 
d111lil'Ing. C. Leite de Castro e dlai altri. Fu ,proposto, fra l 'ailtro, di1 interes-
s~re deHa cosa: ,anche I 'O. N. U. · 

Numer_ose '!"elaziorH, inlfine, present>arono favori cail"tografici ,in corso 
o ultimati di ,rec,ente (C. Lei,te de Castro dferl sutl'·elaoora:zione della carta 
.geograifica del Brasile; A. Pa:es Olemente, suMa ca!flta topogra!fioa del Porto­
ga1Ho al 10.000; K. Scihne'ider, sulila nuova oM'!'a naJZionale della, Svizzera· 
al 50.000 e su:i:I,a nuova ediziooe a tré colori della carta della Svizzera 
al 100.000, o carta Dufour; Shih-yin Tsenig ,e J.T. Fanig trarttarono di un 
11JlWV'.O atla!Ilte della Cina, ecc.). Mtire relazioni', 'l"iiguardarono lavori carto­
grafici relativi alla distribuzione della popolazione (A. de Amorim Gfrao 
pre:sentò una nuova carta deUa densità deUai ,popolaziooe nel Port>ogalilo a 
mosaico per freguesias nel 1940, e O. Ribeiro una caTta della distirilbuzione 
del,la popolazione nel PortogaHo costruita col sisrema dei ,punti, pure in 
base a1l censimento del 1940; A.G. Og.il'Vie parlò di un progetto pe,r una 
Ca!l'ta internazionale dielfa popolazion,e a} milionesimo) (19), alla morfologia 
(M.A. 1Lef.èvre trattò di uha carta morfologica del Belgio), alla geografia 
economica (W. William-Olsson parlò di una carta economica dell'Europa 
alla scala 1 :2 milioni, in corso di preparazione con la collaborazione di 
vari altri geografi; ed E. C. Willatts presentò una copiosa se•rie di belle 
carte della Gran Bretagna relative alle risorse materiali e alle attività 
umane del paese). Vivissimo interesse suscitò la presentazione, da parte 
del Dott. · M. Castigliani, dell'Atlante Fis.ico-econom,ico d'JtaUa di Giotto 
Dainelli, e dei primi 15 fogli, relativi alla Spagna .e al Portogallo, della 
Carta d'Europa al 500.000; nonchlè quella, fatta dal :Prof. A. Bestini, 
della_seconda edizione dell'Atlante dtei tipi geografici di O. Marinelli, pre­
parata a cura del Sestini stesso, di R. Almagià e di L. Trevisan. 

E' chi,aTo ohe pareoohie d'elfo carte ,ricordate s,a,reb!be stato più oppor­
tuno, anzichè nella sezione di Cartografia, presentarle nelle sezioni di 
Geografoi1 fisica e di Geografia umana ed ,economi<:a. 

SEZIONE 1,1 - GEOGRAFIA FISICA .. - Sui (( pediments )) trattò in g•ene­
rale P. Biirot, e poi, si ,ebbero t'l"attazioni p,airtioola'ri da pairte di J. Dresch 
(Africa mecUterrlllllea e rropicale), f'.H. Pacheco (,Spa1gna occidentale), 
M.F. Joly (Marocco di SIE), O. Ribeiro e M. Feio (Portogallo), F. Taillefer 
(Piòrenei settentrionali). De\!le defurrmazioni, tetroniohe Tecenti trattarono 
S.A. Huzayyin (va'He del Nii!o) e R. Joel RusseI (Luisiana costiera), e del 
modeUaimento granitico, specia!lmente n1ei· suoi !!".apporti col olima1, P. Birot 
(Corsica), H. Lautensraoh (1Pen.isola Iberica e Corea) e M.R. Xa'Vier 
Rod1rigues e M. Fefo (PortogaMo). 

(9) Io avevo a.n,nundato l1IOO oomunicazione su un ,progetto di Carta della distri­
buzioTl!e della popolazione nei paesi me,diterranei, e abbozzato 'Un ,primo saggio di 
ta,le carta s,regliendo proprio il Portogalllo. Ma, venuto a conoscenza delle carte 
prep111rate dal de Amorin Girfto e dail rR,iheiiro, credetti oppO!'l'UJnio non tenere più la 
mia comunicazi0111e, pensando che sa,rebbe stato veramen1e d,i troppo p,rese:ntare li/Ila 
terz-a carta deLla dii1stribu2fone deùla ,po,polazione nel Portogallo, sia pure costTUita con 
criteri diversi da quelli adottati :per Ie due cairte di cui s·opra. 
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Relaitive ai regi,mi <fei corsi d'acqua neHa Tegione mediterranea furono 
le comunioaa;ion~ di 'I. Haik.ki! Akiol (,per l'Asia Minore), M. Peio e A. 
Martiins Raposo (per i;I PortogaiMo), A.R. Toniolo (per l'Italia) e M. Pardé 
(considerazioni, geneira:1,i). . 

Nella sezione di Geografia fisica fùrono presentate inoltre numerose 
comunicazioni ohe non irientravSJno negli aflgomenti proposti dal Congresso : 
sune << cuestas » dell Brasi.Je m;eiridiona:le (F. F. Marques de AJ.meida), 
sul1Je supel'ficie d'erosione terziarie neMe Montagne Rocciose (W .W. 
Atwood), sui terrazzi del Mondego (J.C. Morais), ecc. Riguairdo ai te!flraZ­
zamenti rpa!J'larono a!l'lohe (ma in sediute de1'1'a,pposirta Commissione di st'lld'io) 

· M. Gortani (Ticerche compiute in Italia nel1'uJtirno deoenn,io) e L. Trevismt 
(tel'l'aizzam•enti di ori~i111:e olim8Jtica ed eustatica). 

SEZIONE III - BIOGEOGRAFIA. - Le comunioazioni furono poohe e 
relative, in massima parte, aJ1J 'eredità d'el passato neJl.a vegetazione attua:le; 
le più iln.teressainti furono quel~e di H. Gaussen, sll!lla ~istri:buzione de1Ie 
gimnosperme nella Penisola Iberica e ~i J. Troc11ain su alcune piante relitte 

· dei pi!an,i del I 'A!fu-ica. Occidentale Firancese. H. Gaussen ha presentato amohe 
un progetto di una carta ecologica deUa vegeta1Lione al mHi"Onesimo. 

SEZIONE IV - GEOGRAFIA UMANA E GEOGRAFIA ECONOMICA. - E' 
stata questa la sezione ohe ha riceviuto hl rnaiggior numero ,cfi comu111ica­
zioo.i. Sui ti,pi e le fonm.e del1lai ,v,ita rpastorafo, spedalmente nei ,paesi a;gri­
coli, hanno riferito C. Arif Alagtiz (Turchia), J. D,espois (Algeria), A.J. 
Dias ,(1Portogallo), V. Fontavella Gonzalez (provinc.ia di Valenza), M.R. 
Xavier Rodriigues (mont81gne del Minho), E. Schw81be (A~pi svizzere), A. 
Somme (Norve,gillJ), ecc. Di ristretto iit1iteresse ~e 'J)'OChe comunicazioni sulle 
albitazioni ruT!tli, •fuorchè queH~ di b. Widmer refatiìva ·aHa Svizzera. Sul'la 
pesca m81I"ittima, iricorderemo ·le comunicazioni di L.,M. Cavalcanti Bernair­
des •e N. Bernarrdes (Htorale di Rio de Janeiro), J. Rilbeiflo Lisboa (Costa 
de Oa,paTica, a sud di Lisbona), P: Man-es (Golfo del Leone), Al:b. Mori 
(,SaroegJna) e M.R. Xaivier Roqlrigues (Mbulfeira neU'1.Mganre): quasi t'Utti 
argomenti assai oirooscritti. . 

RiìgueJJ"do alle trasformazioni aipportatte neHe coltuire, i,1 rendimento e 
l'habitat dall'irrj,gazione e dama diivisiO[l!e de]1]e grandi aziende a~rarie, rag­
guaroevoli furono le oomunicaizioni di .P. Deffontaines sulle tr,asformazioni 
recenti del delta delq 'Efuo in conseguenza dell 'irr~gs:zione e della risicol­
tura; di J. .Despois ·sull'utilizzazione delle acque di piena nell 'Hodna 
(Alg.eria); di A. Abascal Garayoa sull'evoluzione economica della zona del 
Canale Imperiale di Aragona; di V. Fontabella Gonzalez s,uil 'evoluzione 
delae colrure nelle huertas di ValenZJai; di J. Huml001 suU'aigricoltura iirrigua 
nell' Aliighanisitan; di J. Rilbeiro Lisboa su'lle trasformazioni dell'habitat e 
delle colJtuire nella regione di Pinha!I Nov_o nella penisola tra gli estllari del 
Tago e del Saldo. · 

Su1!1a degraq1azione dei suoii oausata dal dilboscamento, daJ.l'agriooltuira 
e da:ll'allevame:nto estensivo, furono ,presentate s,oltanto due comunicazioni: 
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una di W. Kiind,ig-Steiern relativa alla Dobrugia settentrionale, e l'altra 
di H. O'Revlly Stemberg sulfa valrle del P,airafba. · 

L 'uiitimo tema della sezione dii Geogralfia umana rÌgua'l"d1Wa i contributi 
che deve apportllil"e la Geografia neH 'elaborazione dei pian,i regolatori deiHe 
città. Delle poohe comunicazioni su questo tema, sono da ricordare quella 
di J. Coppolani relativa a Tolosa e quella di L. M·ecking sullo sviluppo 
delle città nelle princiipail,i zone. industriami del mondo . 

. Come nella sezione di Geografi-a fisica, C('SÌ anche nelÌa sezione di 
Antropogeogiralfia vi furono pàreoohie comunicazioni su aT'gomenti estranei 
a ·quelli dei temi preifìssati :·su.I:le ,fonti d1 studio de,J ,popolamento ne~ Canadè 
(B. Broui;J,Jette), sui moderni oensÌilllenti deUa popolazione nella Spa~a 
(A. Me16n y Riuyz de Gordejuela), su•gli antiohi quartieri musuiJmani nel 
piano .di Lisbona (E. Lambert), sui paesaggi rurali nel · Mediterraneo e 
nerll' Africa nern occidentale (O. Ribeiro), su un pr,,•gettò di carta mondiaJle 
ddle 'i"isoÌ"Se economiche. (,S. Van Vailkenlburg), ecc. 

Con attenzione ipairtico!armente viva fu ascoltata una comunicazione 
d'i B. RoseUi sui minuziosi, fa,v:ori tpl'eipaoratori del censimento deHa popo­
ll!Zione itaHana ohe sairà e·seguito neil 1951, e sui odteri che in esso sarnnrno 
adottati. 

La Comrilissioné per :lo studiò del ipoipol'amento ha te!l1'uto a parte de 
sue sedute, seriza coordinar.le con que11e delfa, sezione di Antropogeografia. 
Ricorderemo che ,il Prof. F. MHone v,i ha P'l'esentaito ail.cimL contributi 
itailiarni ri.gulll!'danti• l'emi,grazione, e il triestino Prof. C. Schi,ffrer ha parlato 
suùa popolazione uri>ana e rurale deU 'Istri·a. 

SEZIONE V - GEOGRAFIA DELLA COLONIZZAZIONE. - T,re soltarnto 
erano i temi prefissati: 1) L'agr.icolturn nel1Ja zorna tropicaiJe e i suoi rapporti 
con le oondizioni geogrlllfiche,. ,la colonizzazione e }',economia generale; 
2) Gli spostaime!)ti delle ipopolmioni1 indigene sotto ~ 'iltlflùenza della ooloniz­
zazione; 3) L'evoluzione dei mèzzi df traswrto nei paesi di colonizzazione. 
Furono rdative alla ,prima questione le seguenti. comunicazioni: <l'i P. 
Deffonta,irn,es S1UUe isole del Rio de ,lai Pilata; di J.C. F:roeHch sul Togo 
settentrionaile; di lP. Mercier sui) Dahomey centiraile;. di J. R,icha:rd-Molaird 
sul Futa Gia!lon; di E. Coelho de Souza sul Minas Ge•rais; di F. Tenreim 
sull'isola di s·. Tomé; e di L. Wabel sullo Stato di Parami. 

Riogu·aordairono la seconda questione tre comunicsionio: suH'Amazzonia 
colombiana ,(J. Marcelin C. ~de Castellv.i), sul ,Marocco orientale (R Raynal) 
e sull 'Ashanti (R W. Steel) ; e la terza, due, delle ,quali una relativa alle 
ferrovie del)' A~ica ooèidentale flranc.ese e britannica (R.J. Ha'l"rison 
Olmroh) e l'altra d~ calf'aittere genera[e (Lopes Gailvao). 

Poiohè gli a1rgomenti della cosiddetta geogra!fia deJlia codonizzazione 
rientrano tutti, evi,çlen'temente, o :nella ,Geografia ~tropica o in quella 
eoonomica, non si comprende bene i'I perchè d!eUa oostituzione di u111a 
sezione a sè. A meno ohe cii) non sia stato fatto per aiHeggerire ùn po' 
i ~aVJ()ll'i delila sezione precedente; 1Ma per T111ggim,gere questo soopo era 
forse megl:io :scindere }a Geografia antropica da que'11a economica.· 

329 



IL· XVI CONGRESSO GEOGRAFICO. INTERNAZIONALE 

SEZIONE VI - GEOORAFIA STORICA E STORIA DELLA GEOGRAFIA. 

Sul tema relativo a.Ha distribuzione d'eBa popolazione in base ai documenti 
preistorici, si ,è avuta soltanto una ,oomuniic81Zione di V. Rim, ohe ha trattato 
del popolamento ,preistorico del Portogalfo. Delle comunicazioni raccolte 
intorno al tema suUe trasformaziooi e l'evoluzione delle idee ,geografiohe 
sotto ,] 'in.fluenza del'le g,rand:i1 scopeirte dei secoH XV e XVI, ricorderemo 
que,Ua d'i R ..A.1lma®ià :l'elativa ailil 'evol~irone delle conoscenze suUa figura 
del!' A,friioa. e suli 'Oceano lndfarno in base ad a1cune carte italiane della 
fine del sec. XV o del principio de,! sec. XVI; di A. Codazzi, suli!'unico 
marnoscritto oonosciuto della« Cosrnograifìai deill'A:fricai » di Leone Africano; 
e di R Haardt sul <<·Globusmuseum n di Vienna, da lui realizzato. 

Tre comunica:z.lon.i, tutte 'di studiosi portoghesi, riguaroa:ronol'uti!izµ­
zione, · neMo studio deHa Geografia umana, delle descrizioni di :vi.ag~ dal 
XVI ai1 XVIII secolo : '11nai, oon consi,qerazioni di carattere genera!le, di 
A. de Amorim Girao; un'altra, di O. Ribeiro e F .. Tenreiro_, su una descri­
zione deilla ·Guinea del sec. XVI ; . e una tera, di F. T,enreiro, su una 
d,esorizione dell'isola di IS. Tomé; puire del sec. XVL 

Comuniicazioni ohe non rientravano nei ternt prefissat~ furono qùelle 
d;i G. Barbieri sul patrimonio cartografico della Bilblioteca Nazionale d,i 
Firenze; e di L. de Pina Mani,que e G. de Mello de Mattos ·sui· Jaiv:ori 
topogr81fìci portoghesi sino ailfai fine del sec. X\IIIH. 

SEZIONE VII - METODOLOGIA, INSEGNAMENTO E BIBLIOGRAFIA. -
Poohissiime, frì queSJta sezione, rurono ile oomunicaizioni Q'i qua:lche inte­
resse. Y.M: Gobl,et ha trattato detla teoria della formazione e de1'1 'evolu­
zione deUe ,regioni ,antropogeograifkhe; L. SchwaJbaoh, de!1!e difficoltà negri 

· studi di Geografia regionale; F. Falcao MacJ-iado, delle divisioni territoriaH 
portoghesi; H. Unde, dei .. limiti naturali del'la Svizzeira occidentafo; O. 
Ribeiro, delle divisioni geogrnfìohe negli studi regionali; Ed. Imhof illustirò 
la nuova: edizion,e (194S), ~airgamenite trasformata e accresciuta, del magni­
fico ,Atlante ,per ~e scudle secondarie sv.izrere; C. Leite de Castro parlò 
dell'OJ'ganizzazione ufficiale della iricerca geografica nel Brasifo; Ch. Burky, 
suU'inoomprensione geneira1le deHij Geografia e S'LlHa neoessità di una sua 
precisa delimi:tazion,e; infine, E. Miigliorini r.iferì su~la Hibliografì,al geogra-
fica dell'Italia. · · 

Durante una delle sedute della sezione, gli Americani proiettarono · 
due pellicole a colori : una relativa alla spedizione antartica Byrd del 
1946-4 7: l'altra che illustrava i metodi della ricerca geograifìca sul terreno. 

• • • 
Nel chiuderé ,questa somm~ia retaziooe, oompio H gradito dovere 

d''inviare un ooi,diale ir,ingraziamento a tutti i coHegHi e.<f amici portoghesi, 
(!he, ~ 1e loro cortesie, resero indimenticabile ·i[ mio soggiorno, purtroppo 
, assai breve, nel loro magnilfico paese, 
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